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Abstract: 
In questo intervento si intende mostrare il ruolo della voce del terapeuta nello sviluppo nel 
processo terapeutico con i sistemi relazionali interni a partire dalla sintonizzazione empatica. 
Inoltre, permette di recuperare memorie incarnate e di svelare e sciogliere traumi continuativi 
presenti nel corpo dei pazienti. Partendo dalla teoria polivagale di Porges e connettendola con il 
modello relazionale, l’autore intende mostrare in che modo le voci dei conflitti familiari 
rappresentino fattori specifici nei disturbi di personalità e come grazie a ciò lo psicoterapeuta 
diventi la voce che guida. Al fine di evidenziare questa ipotesi propone esempi di lavoro clinico con 
persone con disturbo borderline di personalità. Dopo esempi audio-video intende proporre ad 
alcuni volontari di fare un’esperienza di lavoro sui sistemi familiari interni attraverso la creazione di 
una scena che mostri come si possa operare con gli aspetti dissociati sviluppati all’interno delle 
famiglie. 
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